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Rovigo 
Albert King 
e Pryor 
a Deltablues 

ALBASOLARO 

M ROVIGO. Snooky - Prior, 
John Nicholas. Miss Ann 
Goodly & the Zydeco Brothers 
e il grande Albert King sono fra 
i protagonisti del festival «Del­
tablues '92» di Rovigo, rasse­
gna nata cinque anni or sono 
da un simbolico e intrigante 
gemellaggio fra il Delta del Po 
e la leggendaria regione del 
Delta del Mississippi, culla del 
blues. II festival, che terrà ban­
co oggi e domani sera in piaz­
za Vittorio Emanuele li a Rovi­
go, organizzato come sempre 
dalla cooperativa • culturale 
Arearebus e da Arcinova, con 
il sostegno della Provincia e 
del Comune, quest'anno è sta­
to dedicato alla memoria di 
Willie Dixon, scomparso di re­
cente. La dedica è quasi d'ob­
bligo: Dixon, contrabbassista, 
leader della scena di Chicago, 
e stato uno degli auton più 
«saccheggiati» ,,da ,• musicisti 
rock e blues, basti pensare che 
tra i classici del suo repertorio 
figurano titoli come Spoonful, 
Back door mari. Little rea" roo-
ster. Hoochie coochie man. 

Questa sera il festival apre 
con due donne. La prima. Dei-
tra Fair, è una blueswoman di 
Chicago: poetessa e scrittrice 
oltre che cantante, sarà ac­
compagnata da una band ita­
liana, la Model T-Boogie. La 
seconda signora è Miss Ann 
Goodly. che arriva assieme ai 
Zydeco Brothers. Giovanissi­
ma, Ann Goodly a 22 anni e 
già una bandleadcr ed una fi­
sarmonicista acclamata dai 
fans dello zydeco, la musica 
che accompagna di solito le 
grandi feste all'aperto in Loui­
siana, nella zona del cajun. Ma 
il protagonista principale di 
questa sera e il grande Snooky 
Pryor, cantante e armonicista, 
che a 71 anni arriva per la pri­
ma volta in Italia. La sua vita 
sembra aver percorso propno 
gli itinerari del blues, dal Mis­
sissippi, dove e nato, a Chica­
go, dove ha raccolto i suoi 
maggiori successi (anche se a 
un certo punto, nel '63. stanco 
della vita difficile e poco remu­
nerativa del bluesman si mise 
a fare il carpentiere); ad ac­
compagnare Pryor nella sua 
esibizione ci sarà John Nicho­
las, bravissimo chitarrista già 
visto al fianco dello scomparso 
Walter Horton. 

Domani, la serata finale è af­
fidata al rock blues targato Na­
shville di Freddie & the Screa-
mers con Mary-Ann Brandon, 
seguiti dall'armonicista Frank 
Frostcon la Richard Ray Farrell 
Band, e infine Albert King, uno 
dei più grandi chitarristi blues 
viventi assieme al quasi omo­
nimo B.B. King, nato come lui 
ad Indianola, Mississippi, ma 
dal quale si differenzia per lo 
stile più vicino alle proprie ra­
dici rurali. E la sua musica, ve­
ra celebrazione della tradizio­
ne del Delta, ò il giusto sigillo 
alla manifestazione di Rovigo. 

Jovanotti scopre il rap impegnato e pubblica 
un nuovo album intitolato «Lorenzo 1992» 
Nel mirino politici corrotti, Aids, mafia, tv 
«Sono cambiato, adesso parlo di cose serie» 

Quando la tribù 
si arrabbia... 
Jovanotti fa l'impegnato: a pochi mesi dal prece­
dente album, il rapper meneghino pubblica Loren­
zo 1992, una raccolta di nuovi brani con testi ispirati 
alla denuncia sociale. Critiche alla società corrotta, 
ai «politici imbroglioni» e alla televisione, su ritmi 
martellanti. «Sono cambiato, adesso sento la re­
sponsabilità di parlare di cose serie», spiega. E per il 
futuro sogna un telegiornale rap. 

DIEGO PERUGUNI 

•«• MILANO. «La musica di Jo­
vanotti? mi fa cagare !»: e giù 
uno sputo ben assestato. E uno 
dei cinque spot, l'unico censu­
rato, girati per «promuovere» 
l'ultimo album di Jovanotti, Lo­
renzo 1992. Gli altri sono sulla 
falsariga: «Non mi piace, lo tro­
vo orrendo», «Mi fa proprio 
schifo», e via dicendo, pareri , 
raccolti sulla strada, tra la gen­
te comune, quella che il rap­
per meneghino sembra amare 
di più. •.,.-

Oggi Jovanotti fa il trasgres­
sivo impegnato e dal suo pul- -
pito, un palco improvvisato in 

un locale con cucina messica­
na, spiega l'insolita svolta: «So­
no cambiato, ho 25 anni e un 
sacco di espenenze alle spalle: 
adesso sento addosso la re­
sponsabilità di poter parlare a 
tanta gente, esprimere delle 
idee attraverso il potere dei 
media. Mi sto intorniando, mi 
interesso a tutto, cerco di capi­
re quello che ci accade intor­
no: e non è facile. Questo nuo­
vo disco è nato da un'esigenza 
personale, sono tutte parole 
mie, che rappresentano un pe­
riodo molto particolare della 
mia esistenza: insomma, parlo 
di cose serie». E questo disco, 

che esce ad appena nove mesi 
dal precedente Una tribù che 
balla, contiene una manciata 
di rap incalzanti, tra tributi e ci­
tazioni varie, con testi spesso 
improntati alla denuncia so­
ciale. Tutto è cominciato alla 
vigilia delle recenti elezioni 
politiche, quando Jovanotti ha 
lanciato via etere un pezzo. Ho 
perso la direzione, dove emer­
geva il disagio dei giovani da­
vanti al voto: «Guardavo i pro­
grammi elettorali ed ero sem­
pre più confuso, sentimenti 
che trovavo anche nella gente 
intomo a me: tanta voglia di 
cambiare, ma senza sapere 
come», spiega. In un calderone 
di ritmo finivano tutti, Andrcot-
ti, Craxi, il Pds, Pannclla, Sgar-
bt, la Lega, Moana Pozzi, e la 
morale conclusiva recitava: 
•Non importa sulla scheda io 
che cazzo ci metto / è impor­
tante il rispetto / non importa 
sulla scheda io che cazzo ci 
scrivo / è importante che ogni 
uomo abbia diritto ad esser vi­
vo». 

E poi un altro pezzo di im­

patto immediato, scritto subito 
dopo la strage di Capaci e dif­
fuso solo dalle radio (e non in -
vendita), // cuore, su un battito , 
pulsante ecco una denuncia • 
rabbiosa dello stato delle cose 
in Sicilia. «In nome di Dio, vaf­
fanculo ai mafiosi / i ragazzi 
denunciano chi guida lo Stato 
/ per non essersi mai abba­
stanza impegnato / a creare 
una via per chi vuole operare / 
senza essere costretto per for­
za a rubare». Spiega Jovanotti: ' 
«Mai un fatto di cronaca mi 
aveva colpito cosi tanto: non 
riuscivo più a lavorare, era un 
momento troppo triste. Le pa­
role mi sono uscite di getto, le ', 
ho scritte innanzitutto come 
sfogo personale, poi le ho fatte 
leggere ai miei compagni di la­
voro. Hanno detto che erano • 
forti e meritavano di diventare 
una canzone. E allora ci siamo 
buttati e il giorno dopo //cuore 
veniva trasmessa da tutte le ra­
dio». „ , , ., , 

Ma non basta e Lorenzo sta­
volta allunga il tiro nei brani -
dell'album: tra i temi trattati, la -

Lorenzo Cherubini, in arte Jovanotti 

corruzione («Sono nato nella 
jungla/ delle raccomandazio­
ni / quelle fatte alla Madonna •' 
/ e ai politici imbroglioni»), la 
televisione («Televisione io ti 
chiudo nell'armadio / questa 
sera stai in castigo/ perchè ac­
cenderò la radio»), l'Aids («Io 
nel mio Piccolino / qui la rap- ; 
pò e qui la scrivo / quando ' 
non conosco a fondo / metto 
su il preservativo»), Senza di­
menticare un - immancabile ., 
omaggio all'amico rap: «Aria di ' 
rinnovamento / e grazie a que­
sto asfalto un nuovo rinasci­
mento / come quello che ha 
ridato forza ai neri americani / 

fa che succeda anche per 
quelli italiani / alla faccia di 
Sanremo / delle televisioni / 
comunichiamoci - le nostre 
emozioni». Entusiasta Jovanot­
ti: «Il rap sta finalmente trovan­
do una sua identità anche in • 
Italia, con tutti questi nuovi 
gruppi emergenti: è un grosso < 
passo in avanti, cosi l'ascolta­
tore passivo si trasforma in 
produttore attivo di musica. Ho ; 

in mente tante idee: un tele­
giornale rap, per esempio. Di­
cono infatti che il rap sia la 
Cnn dei neri: e, a pensarci be- • 
ne, i neri italiani sono i giovani, 
quindi...». . .. ,-., ; 

Importante anniversario per il Film Meeting della cittadina lombarda che si svolgerà ai luglio 

A Bergamo il decennale del cinema d'essai 
Presentata a Milano la decima edizione del Berga­
mo Film Meeting. Oltre la consueta Mostra-mercato 
del cinema d'essai, si annuncia il completamento 
della retrospettiva su Roger Corman, che sarà pre­
sente a Bergamo, e sui suoi molti prestigiosi «allievi» 
e una personale del bulgaro Zahariev. Intanto il di­
rettore del festival Sandro Zambetti è costretto a far 
quadrare un bilancio sempre più incerto., 

ENRICO UVRAQHI 

tm BERGAMO. Navigando in 
acque non certo placide, 
senza per questo rinunciare 
alla sua linea rigorosamente 
d'essai, il Bergamo Film Mee­
ting è giunto alla sua decima 
edizione. Aria di commemo­
razione, con un programma 
ricco e, perché no, anche se­
ducente, che comprende il 
completamento della retro­
spettiva • di •. Roger Corman ' 
(che sarà presente a Berga­
mo insieme con Samuel Z. 
Arkeff), con l'aggiunta di 
molti film di film-makers te­
nuti a battesimo nella sua 
Factory (Scorsese, Coppola, 
Johnatan Demme, Bogclano-
vieti, e molti altri), una «anto­
logia» dei cineasti presentati ' 
in questi dieci anni, oltre a 
una personale del bulgaro 
Eduard 7 'hariev, e al con­
sueto co; sorso. 

Aria di ' festa, insomma, 
malgrado le varie difficoltà 
create dal solito budget irri­
sorio, quest'anno particolar­
mente inadeguato, tanto che 
gli organizzatori sono stati 
costretti a proporre all'invita-. 
to Peter Bogdanovich di viag­
giare in classe turistica (cosa 
non certo divertente per chi ' 
viene da Los Angeles, e infat­
ti non è detto che accetti). . ; 

Sandro Zambetti, direttore • 
del festival bergamasco, non 
manca di rilevarlo nel corso 
della conferenza stampa te­
nuta a Milano nei locali del­
l'Agis. Con lui facciamo due 
chiacchiere a incontro finito. 
«E la solita litania che sono 
costretto a ripetere ogni an­
no - ci dice - e per la verità 
mi sono anche un po' stan­
cato. Se non interviene qual­
cosa di nuovo lascio la dire-

Peter Bogdanovich, uno degli ospiti del Bergamo Film Meeting 

zione del Festival». Dato che 
non gli crediamo, aggiunge 
con determinazione: «h vero, 
avevo già dato le dimissioni, 
ma poi ho deciso di aspetta­
re, anche perché, a dire la ve­
rità, mi piace fare questo la­
voro». Ma qual è l'appannag­

gio di un festival come il Ber­
gamo Film Meeting? «Non 
abbiamo mai superato i 400 
milioni, cifra a cui concorro­
no Regione, Comune, Provin­
cia, e anche il ministero. E 
siamo allo stesso budget, di­
ciamo 350-400 milioni a se­

conda delle edizioni, da al- • 
meno otto anni. Io non capi- " 
sco la dabbenaggine dei pò-•.. 
litici. Il lavoro che facciamo 
da dieci anni, importando,, 
sottotitolando, e facendo cir- ' 
colare un cinema che altri- \ 
menti non si vedrebbe mai, '• 
dovrebbero f^rlo le pubbli- •' 
che amministrazioni. Invece 
siamo noi che suppliamo al- -
le loro carenze». . •- • " 

L'idea chiave del festival. 
bergamasco, infatti, è fonda- '. 
ta sul bisogno di colmare i.. 
«vuoti» della normale distri- • 
buzione, soprattutto •> per 
quanto riguarda il cinema ". 
più decentrato, di alto impe- , 
gno formale e tematico. Non ' 
è un'arena esclusivamente .' 
per cinefili accaniti. Anzi, è " 
una sorta di rassegna perma­
nente: trattiene, compatibil­
mente con la disponibilità fi­
nanziaria, molte delle rasse- / 
gne che organizza, le sottoti­
tola e le fa circolare. Cosi è '-
stato per Shohei Imamura, -
James Ivory (prima che il ' 
grande pubblico lo scopris­
se) , gli inglesi Powell & Pres-
sburger, e altri. Senza conta- -
re che Zambetti e soci (Ema- • 
nuela Martini e i «ragazzi» del i< 
Lab 80) • hanno contribuito 
alla «scoperta» di autori co­
me Aki Kaurismaki e GyOrgy •• 
Szornjas, li hanno fatti incon- ", 

trare con il pubblico del festi­
val, insieme con altri del cali- ' 
bro di Monte Hellman, John 
Sayles.ecc. - . „ - - •••• . 

«Il fatto è - continua Zam­
betti - che la cultura in Italia 
è proprio penalizzata, è la ' 
prima ad essere falcidiata da ,* 
tagli di ogni genere'. Tagliano 
in realtà cifre irrisorie rispetto '' 
a quelle stratosferiche dei 
fabbisogni generali, però ba- ' 
stano per creare enormi diffi- . 
colta. Negli ultimi anni ab­
biamo cominciato - col bi­
strattare gli operatori cultura­
li, poi abbiamo diminuito i • 
sottotitolaggi, e quest'anno 
siamo costretti a rinunciare, -, 
tra l'altro, a Pioggia nera di > 
Imamura, perché ' bisogna " 
prenderlo a Tokio, e al raris- ; 
simo e invisibile La sposa di 
Dracula, di Terence Fisher, . 
perche lo abbiamo trovato •; 
solo in Canada. Non c'è da ) '• 
stare allegri». Ma quali sono 
le prospettive future: il festi­
val non sarà costretto, per 
esempio, a rivedere la sua ', 
formula? «Proprio per niente. . 
Tuttavia per ora non vedo • 
grandi orizzonti di sviluppo. 
Sembra che il Comune di ' 
Bergamo mostri qualche se- ; 
gno in più di interesse. Co- ' 
munque se tra qualche mese -
non sarà cambiato nulla io ' 
me ne andrò». ,,.->/ , *•*,> -.-

Teatro di Roma, le dirnissiorii non finiscono mai 
M ROMA Diego Gullo e tor­
nato, loro se ne sono andati. E • 
il Teatro di Roma, nel giro di ; 
una settimana, ha perso, insie­
me, il direttore e il consiglio di ; 
amministrazione. L'Argentina, 
cosi, uscito un anno fa da una ' 
lunga e complicatissima crisi, 
ò di nuovo alla paralisi. ., -

«Colpa di Diego Gullo»: aw- -
vocato di fede psdi. Gullo, per 
molti, rappresenta la vecchia 
gestione, disordinata e defici- • 
tana, dell'ente. Adesso, ha dal­
la sua una sentenza del Tar, • 
che gli consente di ritornare in 
teatro. E il 15 giugno 6 tornato • 
davvero; sconcertando tutti, ha 
preso posto nella sala del con­
siglio d'amministrazione: «Ec­
comi qui». Per primi, si sono di­
messi il presidente Ferdindano 
Pinto e tutti i consiglieri. Poi, lu­
nedi scorso, se n'è andato an­
che il direttore, Pietro Carriglio. 
A lui, ieri, sono arrivate lettere 
•di solidarietà» da Strehlcr, . 
Gassman, Ivo Chiesa, Maurizio 
Scaparro, Enzo Siciliano. Fran­
co Ruggcri. E. adesso, nell'in­
tervista, spiega le ragioni della 
sua decisione. - . • , - - , . 

Profevor Carriglio, che co­
sa è successo? 

È accaduto che l'avvocato Gul- ' 
lo, il quale notonamente sta 
sempre dalla parte giusta, ha 
avuto ragione anche dal Tar. 

Intervista con Pietro Carriglio 
dopo l'abbandono della direzione 
dell'Argentina per protestare 
contro il ritorno di Diego Gullo 
Solidarietà da Strehler, Gassman. 

' CLAUDIA ARLETT! 

In altre parole, deve fare parte 
del Teatro di Roma come con­
sigliere. 

E a lei questo non piace. 
Guardi che contro Gullo non 
c'è niente di personale. Quan­
do si é presentato in teatro, an­
zi, ò stato accolto con grande 
civiltà. Certo, un po' tutti i con­
siglieri gli hanno fatto notare 
l'incompatibilità tra le cose av­
venute nel passato e la nuova 
gestione. Non 0 che non si ap­
prezzino le idee del signor Gul­
lo. idee che peraltro mi dicono 
strepitose. Il problema 6 que­
sta confusione tra il nuovo tea­
tro e il vecchio. Certo, e una 
differenza difficile da spiegare 
ai creditori. . . 

I creditori? 
SI. Nel corso di quest'anno ab­

biamo dovuto lavorare quasi 
esclusivamente sulla liquidità. 
Gullo ci ha lasciati pieni di de­
biti. E non e stato facile spiega­
re alle banche che noi erava­
mo un'altra cosa. 

A quanto ammonta 11 deficit? 
L'aspetto più grave è proprio 
questo. Le cifre si possono solo 
immaginare. E quando ci pro­
viamo con l'immaginazione, 
ogni volta scopriamo che la 
realtà supera le. fantasia. 
Quando siamo stati nominati, 
abbiamo trovato un disordine 
gestionale tale, che ancora ' 
non riusciamo a districarci. Ci 
sono state situazioni da po­
chade. Io sono un piccolo bor­
ghese privo di ironia, perciò 
l'angoscia mi si addice. Ma 
non può immagine cosa ho 
provato, all'inizio di stagione, Pietro Carriglio, direttore dimissionario del Teatro di Roma . 

quando gli avvocati dei credi- .. 
tori sono arrivati per pignorarci ' 
le poltrone. E adesco... 

Adesso? 
Due giorni fa. una grande ban- -
ca ci ha negato l'apertura del 
conto. Il vecchio soverchia il " 
nuovo. , . „ -, , 

Cos'ha pensalo quando ha 
saputo del ritorno di Diego 
Cullo? . 

Un po' me l'aspettavo, sapevo . 
che per ragioni formali, e solo 
formali, sarebbe rientrato. Spe­
ravo capisse, però, che il suo ,' 
ritomo ò una questione "politi­
ca", non può poggiare solo su 
dei formalismi. /. »• 

Il consiglio d'amministra-
zlone si è dimesso diversi 
giorni prima di lei. Perché . 
ha aspettato? 

Lo scopo era garantire una 
continuità gestionale all'ente. ' 
Poi, il sovrapporsi di dichiara­
zioni, che potevano essere ' 
equivocate, ha reso necessario • 
un atto di chiarezza. ;,. > >. 

Però, ha ricevuto molti atte- -
stati di solidarietà . . , 

Ma si, certo. Soprattutto, però, * 
mi è arrivato un segnale: il tea­
tro italiano, che vive di cene e 
di festosi incontri dove si pat­
teggia ogni decisione, ò deluso 

della mia direzione e auspica il 
ntomo di Gullo. Il 90 percento 
del teatro, del resto, gli somi­
glia molto. , - , . • 

Le sue dimissioni sono revo­
cabili? 

I lo intenzione di verificare se é 
possibile lavorare serenamen­
te, con tranquillità, dentro il -
teatro. Nel senso che per me il 
teatro significa soprattutto la­
voro; per altri, invece, e un'oc­
casione allegra. Può anche 
darsi, però, che sia in torto io.. 
Infatti il lavoro, biblicamente, è ' 
una condanna. . ••,,,-.•• . 

E se Gullo non dovesse cede­
re? . , - . - . . 

Chi lo sa. Magan è la persona 
giusta per dirigere il Teatro di ' 
Roma. Anzi, metto avanti la 
sua candidatura. Cosi finirà la 
querelle di questi giorni e si ri­
solveranno i problemi del tea-
trodiRoma. . • . • >,-.—. 

Professore,' sembra molto 
amareggiato. . 

Lei cosa pensa? 
Lo dica lei. . 

Si 6 lavorato molto, questo é 
stato un anno duro. E, franca­
mente, non 6 piacevole vedere 
buttare via il lavoro fatto. No, • 
anzi, il lavoro svolto resta. Di­
spiace non poterlo proseguire. 

Barbra 
Streisand 

STREISAND: APPELLO AULE FEMMINISTE. Scottata 
dalla bocciatura degli Oscar. Barbra Streisand (nella fo­
to) lancia giorni una vera e propna campagna femmini­
sta affinché sia combattuto il «sessismo» immarcescibile 
di Hollywood. L'attrice se la prende in particolare con il ,t 
linguaggio maschilista in auge a Hollywwod. «Per cui se .' 
un uomo è autorevole, una donna è esigente, se un uo­
mo è forte o perfezionista, Ja donna invece è Invadente o •-
una rompiballe». Questi ultimi esempi, Barbra li avrebbe ; 
tratti dalla sua esperienza quotidiana. Anche lei è infardi "• 
normalmente considerata molto «perfezionista». * -. 

CINEMA ITALIANO ITU MOSTRA... Ritoma dall'I 1 al 16 
novembre prossimi il cinema italiano al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma. Organizzata da un'omonima asso­
ciazione culturale, la Mostra del cinema italiano annun- * 
eia fin da ora, oltre la consueta vetrina di film inediti, pre- ' 
valentemente opere prime e seconde, e una rassegna di 
corto e mediometraggi (quest'anno competitivi), una -
retrospeuVa dedicato a Tinto Brass, in particolare ai suoi • 
primi film, precedenti la svcolta «erotica» di Salon Kitty. •„ ; 

... E SICILIA AULO SPECCHIO. In un grande schermo ap­
positamente allestite nella Villa Comunale di Caltagiro-
ne, si svolgerà a partire dal 5 luglio, una rassegna cine- * 
matograflca dal titolo Sicilia allo specchio. Da ILa terra • 
trema a // ladro di bambini si vedrà un pacchetto di film >, 
importanti per ripercorrere l'immaginario cinematografi- " 
co che ha accompagnato da! dopoguerra a oggi l'idea di -
Sicilia e della sicilianità. r-\:->•'> ,;-, • "".;, -,;--....„> 

PREMIO CIAK A «IL PORTABORSE». // Portaborse di Da-
- niclc Luchetti è il miglior film della stagione secondo i 

lettori del mensile Ciak che hanno risposto numerosissi- • 
mi al referendum sul cinema italiano indetto nei mesi * 
scorsi dal mensile diretto da Gigi Vcigna. I lettori hanno '. 
anche decretato la vittoria di Margherita Buy e Roberto 
benigni (migliori attori), Marco Risi (miglior regista per . 
// muro digomm miglior film straniero. Un premio anche , 
almanifesto diQuando eravamo repressi. .kv-, * - -;_-.,f 

ANCORA SATIRA PER «CRÈME CARAIWEL». I politici ita-, 
liani saranno di nuovo al centro dell'attenzione e della 

- staira del gruppo del «Bagaglino», che, capitanato da -
. Oreste Lionello, Pamela Prati e Pippo Franco, proporrà .• 

su Raiuno dall'inizio del 1993 un varietà molto simile a •' 
Crème cammei. Pur essendosi quest'ultima trasmissione ' 
conclusa definitivamente nel marzo scorso, «la formula -

" ha dichiarato Lionello - è tuttora valida, al massimo . 
cambieremo il titolo». * ' .-;-:<. > •• ,-.*•> v_ -'^^;. 

ZEFFIRELU E JANE EYRE. Franco Zeff irelli dirigerà una • 
miniserie televisiva ispirata al celebre romanzo di Char- . 
lotte Bronte Jane Eyre. Lo produrrà Reteitalia in associa- '-: 
zione con il network Usa Cbs. L'operazione costerà intor- ' 
no ai 10 milioni di dollari ma italiani e americani si sono v 

subito trovati d'accordo giudicando che il romanzo con- ' 
tenga tutti quegli elementi che da sempre fanno la fortu­
na di un serial tv. - • ,v, ^ . . ;•;• ,.>"-.'•"' ' 

.w .'i •.'-/ • .''•'.' (Dario Formisano) • 

Su Avven iment i in edicola 

CONFESSIONE 
DI UN POLIZIOTTO 
Uno sconvolgente verbale 

] sui legami;- v . 
| tra mafia e Stato 

EBREI E NAZISTI 
Gli orrori e i silenzi 

| di Lidia Menapace 

MINATORI 
Sottoterra per 
un milione : 

i al mese- " 

Avvenimenti 
ogni giovedì in edicola 

CONSULTA TEATRO DEL PDS 

Il teatro italiano: verso dove 
Relazioni di: \ 

Renzo ROSSO 
Lamberto TREZZLNI 

Interventi di: Willcr BORDON, delta Commissione 
cultura della Camera; Gianni BORGNA, respon­
sabile spettacolo del Pds; Giovanna MARINELLI, 
dell'ente teatrale italiano ' 

M a r t e d ì 3 0 g i u g n o - o r e 1 0 3 0 
Casa del la Cultura di R o m a 

Largo Arcnula, 26 


